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niente cambia a ventotene

Le magnifiche
prigioni Prima i patrioti risorgimentali, 

poi gli oppositori del Fascismo. 
Era il luogo di isolamento 
nel Mediterraneo mozzafiato. 
Restano le calette quasi 
deserte, i fondali di vetro, 
le pensioni di famiglia, la 
cucina dei pescatori. Si affitta 
facilmente. Anche il gozzo

OLTRE IL CONFINO

Confinati politici negli anni del Fascismo, a Ventotene, prigione 

di molti patrioti. Foto Centro Studi Piero Gobetti di Torino.

Tra luce e ombra: 

acque trasparenti 

e grotte da

 esplorare, in barca 

e a nuoto, lungo 

il periplo di Ventotene.

Viaggio consigliato in: 
long weekend / una settimana
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Quando gli americani liberarono l’isola, lo 
scrittore John Steinbeck era qui. L’ex presidente della Repubblica Per-
tini e Altiero Spinelli, il politico precursore dell’Europa Unita, furono 
rinchiusi nel carcere di Santo Stefano all’epoca della Resistenza. Ma 
molti vennero portati qui, al confino politico, ancora prima che l’Italia 
potesse raggiungere l’unità nazionale, come testimonia il libro Ventotene, 
isola di confino firmato da Filomena Gargiulo, uscito di recente e in ven-
dita dal libraio dell’isola, Fabio Masi, nel negozio sulla piazza principa-

le. È carico di storia questo piccolo lembo di terra al largo della costa 
laziale, incastrato tra Ischia e Ponza, con le testimonianze tutte in vista, 
a cominciare dal carcere di Santo Stefano che svetta nell’isola di fronte, 
sotto gli occhi dei visitatori. Ancora pochi per fortuna. Niente aperiti-
vi, niente happy hour, né trattamenti di bellezza. Il lusso a Ventotene 
sta nell’essere in pochi, lontani dalle isole affollate, per vivere meglio il 
mare e i piaceri del cibo in una vacanza decisamente slow. 

È meta preferita di manager stressati che vogliono staccare la spina, 
di naturalisti, solitari, di appassionati di diving, insomma di tutti coloro 
che preferiscono il lusso a piedi scalzi o al massimo infilati in un paio di 

flip flop o di comode Birkenstock per passeggiare nelle campagne vista 
mare, fra orti, frutteti e campi di lenticchie, fiore all’occhiello dell’isola 
e ingrediente pregiato di tanti piatti. 

In molti qui ci lasciano il cuore. Il percussionista Karl Potter è ri-
masto stregato dopo un soggiorno, tanto che ha fondato un gruppo 
musicale, il Ventotene Percussion Group, dove suonano il postino, il 
fruttivendolo e altri personaggi dell’isola. Jean Alesi, il famoso ex-pilo-
ta di Formula Uno, ha ormeggiato il suo open a fine giugno tra le ca-
lette blu, silenziose e appartate quanto basta. Ma anche altri personag-
gi arrivano in incognito, nascondendo nomi e cognomi di grido per 

una vacanza tranquilla. Sulle stradine a zigzag, costruite dai Borbone 
per accedere al paese dal porto, spesso circolano solo bici, motorini e 
auto elettriche; in paese si fa la raccolta differenziata e tutto dimostra 
l’amore per l’ecologia e la natura. Lo stesso che hanno i proprietari 
dell’Elicriso, un piccolo hotel in campagna dove ci si sdraia al mattino 
con un buon libro e la vista sul mare in lontananza per lasciarsi alle 
spalle qualunque stress. I titolari vanno a prendere gli ospiti al porto 
con un’Ape, ma ci caricano solo i bagagli, mentre i clienti vengono ac-
compagnati a piedi con una passeggiata di circa venti minuti per ap-
prezzare le stradine dell’isola, con uno stop obbligatorio per un caffè nel 

1. La boutique 

L’Isola Che Non C’è.

2. Gita sotto costa.

3. Il piccolo hotel 

Agave e Ginestra: 

doppia b&b da 150 €.
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pergolato zeppo di fiori del Giardino, bar, gelateria e ristorante 
gourmet. Alloggiare all’Elicriso sposa l’idea dell’isola e della campagna, 
del silenzio e della tranquillità, e si dorme davanti a un campo di len-
ticchie in mini appartamenti, ciascuno con un portico e barbecue in 
comune. Il mare lo si vede dalle finestre e per arrivarci basta fare una 
passeggiata, immersi tra campi arati, fichi d’India, alberi di albicocche e 
uliveti. In un angolo remoto dell’isola c’è anche Agave e Ginestra, un 
piccolo albergo in una vecchia casa dove ogni ospite ha la sua amaca nel 
portico, per distendersi sotto un cielo di stelle. I proprietari sono Pier-
filippo Trento con la moglie di origini brasiliane Adalgisa da Silva che, 
su richiesta, preparano un’ottima cena con i sapori di Bahia tra polipo 
al latte di cocco e mousse di goiaba, e piatti isolani come pesce al car-
toccio con erbe, caserecce con vongole, zafferano e zucchine, e sforma-
tino di zenzero e patate da assaporare in terrazza con la vista sul mare. 

Tra gli indirizzi da mettere in agenda c’è certamente anche Il Giar-
dino, non solo per la sosta-caffè ricordata sopra. Perché è anche un ri-
sto - gourmet della chef Anna Impagliazzo, dove si assaggiano fiori di 
zucca fritti, paccheri con scorfano, linguine al dentice marinato, lentic-
chie con pomodoro, rosmarino e basilico, millefoglie di alici, burrata e 
fiori con fonduta di pecorino, e pistacchio semifreddo: cult di Anna. 

Per un tuffo nelle acque trasparenti c’è l’imbarazzo della scelta. Un 
bagno si fa a Cala Nave, una spiaggia piuttosto affollata in agosto; ma 
basta scendere presto, soprattutto nel weekend, per godere di un’im-
mersione accanto agli scogli tra praterie di posidonia mentre si avvi-
stano corvine, castagnole, scorfani o saraghi. Prima o dopo la spiaggia 
la tappa d’obbligo è da Mast’Aniello, un nuovo ristorante con il per-
golato e i tavoli che guardano il mare e l’isola di Santo Stefano dove i 

1. Il chiosco Il 

Gabbiano, aperto 

fino a notte. 2. Case 

sul porticciolo. 

3. Diving tra rocce 

e anfratti pescosi.
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Il sistema carcerario nel Regno delle Due 
Sicilie registrò, nel corso dell’Ottocento, 
una durezza progressiva nei confronti dei 
detenuti politici, a mano a mano che si 
intensificavano le rivolte contro il 
dominio borbonico. La situazione fu 
autorevolmente denunciata a livello 
europeo nel 1851 da William Gladstone, 
uno dei leader della politica britannica, che 
al rientro da un suo viaggio nel Sud Italia 
descrisse sulla stampa (suscitando eco 
immensa) gli “orrori dell’amministrazione 
delle contrade napoletane”. Definiva la condotta del governo 
borbonico nei confronti dei rei politici, un permanente oltraggio 
alla religione, alla civiltà, all’umanità e alla decenza pubblica e 
si diffondeva a parlare della “incessante, sistematica, deliberata 
violazione d’ogni diritto”, autentica “negazione di Dio eretta a 
sistema di governo”. Particolare sdegno suscitava la sorte di 
uomini, colpevoli solo di aver lottato per la Costituzione e 
l’indipendenza d’Italia, costretti a convivere nelle prigioni con 
ladri e assassini, talvolta autori dei più odiosi delitti. “Questa 
compagnia di uomini perduti e scellerati – scriveva in carcere 
Luigi Settembrini – fa più dolore che la catena ed i ceppi, 
perché tormenta il cuore e l’anima: quasi che non bastasse di 
punire la virtù, si vorrebbe anche macchiarla, schernirla, e 
spegnerla”. Molti patrioti furono reclusi nell’isolotto di Santo 
Stefano, di fronte a Ventotene, dove si trovavano i condannati 
all’ergastolo. Costruito alla fine del Settecento, il carcere era a 
prova di evasione, essendo l’isola deserta, facilmente 
sorvegliabile e circondata dagli scogli. Accolse nobili e militari 
coinvolti nei moti del 1820-21 e, dopo il 1848, protagonisti del 
liberalismo meridionale quali Silvio Spaventa, Salvatore Morelli 
(il primo a porre nel Parlamento dell’Italia unita il tema della 
parità giuridica della donna) e lo stesso Settembrini, che vi 
scrisse alcune delle pagine più belle delle Ricordanze della mia 
vita, incentrate proprio sulla difficile vita carceraria e sui 
compagni di pena. 

Gabriele Paolini

L’esilio di fronte 
a Ventotene

giovani Daniele Coraggio e Giancarlo Matrone da appena due anni of-
frono gustose grigliate con il pescato del giorno, fritto di calamari e 
gamberetti, calamarata con cozze e vongole nonché, la sera, una pizza 
fragrante cotta nell’unico forno a legna dell’isola. Il pizzaiolo consiglia 
sempre la Mast’Aniello, metà pizza margherita con funghi e metà cal-
zone, una sua specialità. L’alternativa per un bagno e un aperitivo è Ca-
la Rossano. Mentre si scende in spiaggia si incontra Il Gabbiano, chio-
sco affacciato sul porto, aperto fino a notte fonda il giovedì e il sabato 
con i dj-set di house, indie e rock, dove però tutto il giorno si gustano 
ottime granite di frutta fresca e griselle al pomodoro. Tra i riti dell’isola 
c’è anche la colazione, rigorosamente in piazza Castello, e una puntata 
alla libreria Ultima Spiaggia, uno spazio che non ha niente da invi-
diare a quello di una grande città. Armati di libri e giornali ci si ferma 
sotto al pergolato del Verde, un vecchio bar con i tavoli all’ombra di 
una grande acacia, ideale per un caffè e una conchiglia con crema e 

1. Sole in libertà, 

sulle rocce. 2. Il 

pesce fresco che 

si ritrova in tavola 

da Afrodite, con 

terrazza sul porto. 

3. Una via del paese.

marmellata, oppure si va da Zi’ Amalia, dove al mattino sfornano ot-
time pizzelle fritte napoletane. Negli stessi tavoli, la sera, il bar lascia il 
posto al ristorante e i fratelli Curcio, Daniele e Giovanna ai tavoli, Ma-
rio in cucina, offrono un menu a base di schiaffoni con cozze, vongole 
e melanzane, maltagliati con gamberi, vongole e finocchietto, sciala-
tielli al nero di seppia con seppioline, pachino e buccia di limone da 
gustare in piazza nei tavoli in legno e acciaio. E lo shopping? È d’obbli-
go una tappa all’Isola Che Non C’è, boutique raffinata, al femminile, 
dove acquistare divertenti costumi a righe, una borsa di Bensimon o 
maglie morbide per la sera, mentre per il picnic in barca o in spiaggia ci 
si dirige a colpo sicuro all’Antico Forno Aiello: da tre generazioni 
frittatine di pasta speciali, taralli e tiella di verdure che hanno stregato 
anche personaggi come il presidente Napolitano o D’Alema. 

Scogli a picco sul mare, calette bianche, l’acqua trasparente dai fon-
dali technicolor di Parata Grande o Calabattaglia, dove i gabbiani vol-
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teggiano nell’aria, fra profumo di rosmarino e origano. È questa la cifra 
dell’isola, e per fare il giro in barca c’è la cooperativa di pescatori Porto 
Romano. Prenotando Baccalà, un vecchio gozzo rimesso a nuovo, si fa 
il giro o si arriva a Santo Stefano, non senza prima aver organizzato una 
visita guidata al carcere, ormai in disuso, presso l’Associazione Terra 
Maris o rivolgendosi alla Pro Loco. E se gli amanti del diving trovano 
pesci e fondali da esplorare – Ventotene Diving Academy (tel. 
0771.85.094) o Diving World (tel. 0771.85.167) forniscono l’attrezzatu-
ra – l’isola è anche meta di appassionati di birdwatching, soprattutto a 
settembre e ottobre. Chi viene nel periodo giusto può organizzare 
un’uscita con la biologa Annarita Matrone. 

Case in affitto 
e piccole locande

Come arrivarci

Da Formia (182 km a sud di Roma), 
collegamenti diretti in traghetto Caremar 
(0771.22.710): 2 ore di navigazione, o un’ora 
con linea veloce. Con aliscafo Vetor (06. 
98.45.083), 55 minuti.

Dove dormire

L’Elicriso 
Dieci mini appartamenti con portico, 
e giardino a 20 minuti a piedi dal mare.

Indirizzo: via Cala Nave snc, cell. 
393.47.84.610. Prezzi: appartamento per 2 
persone da 120 € al giorno; per 4 persone 
da 150 € al giorno. 10% di sconto ai lettori di 
Dove. C/credito: Mc, Visa. 
a c g

Hotel Mezzatorre
Albergo 3 stelle nel centro del paese a 100 m 
dal mare.
Indirizzo: piazza Castello 5-6, 
tel. 0771.85.294, www.mezzatorreventotene.
com. Prezzi: doppia b&b da 140 €. 
C/credito: Mc, Visa. 
a c m (su richiesta) 

Villa Iulia
Quindici stanze in paese a 100 m dal mare.
Indirizzo: piazza XX Settembre 2, tel. 

0771.85.40.38, www.hotelvillaiulia.it. Prezzi: 
doppia b&b da 180 €. C/credito: Mc, Visa. 
a c

Agave e Ginestra

In un angolo remoto dell’isola, piccolo 
albergo in una vecchia casa ristrutturata. 
Indirizzo: via Calabattaglia 10, tel. 
0771.85.290. Prezzi: doppia b&b da 150 €; 
mezza pensione da 100 € per persona. 
C/credito: Mc, Visa. 
a c g 

Case in affitto

La Jucca
Casa-grotta a picco su Calabattaglia, con 
una camera da letto, ampio living, cucina e 
bagno, a 20 minuti a piedi dal mare.
Indirizzo: via Calabattaglia snc. 
Info: tel. 0771.85.290. 
Prezzi: appartamento per notte per 2 
persone 210 € a luglio; 250 € ad agosto 
(minimo 5 notti). C/credito: Mc, Visa. 

Casa della Torre
Monolocale con divano letto, cucina e bagno, 

sulla piazza del paese, a 100 m dal mare. 
Indirizzo: piazza Castello snc. 
Info: Agenzia Immobiliare Mareluna, via XX 
Settembre 12, tel. 0771.85.029, 
www.agenziamareluna.it. 

Prezzi: per settimana da 600 € a luglio; da 
900 € ad agosto. C/credito: Mc, Visa.

Casa Cala Nave
Appartamento con 2 camere, cucina, 2 bagni, 
terrazza di 40 mq, a 300 m dal mare. 
Indirizzo: via Cala Nave snc.
Info: Agenzia Immobiliare Mareluna, via XX 
Settembre 12, tel. 0771.85.029. 
Prezzi: per settimana 1200-1500 €. 
C/credito: Mc, Visa.

Turchese
Appartamento sul porto con camera, bagno, 
saloncino, angolo cottura, a 100 m dal porto. 
Indirizzo: Porto Vecchio.
Info: Agenzia Ventotour, via Pozza Santa 
Candida 13, tel. 0771.85.273/4. 
Prezzi: per settimana 1000-1400 €. 
C/credito: Mc, Visa.

Villa Limonaia e Ulivo
In campagna su 2 piani con giardino. Il mare 
dista 25 minuti a piedi. 
Indirizzo: via Calabattaglia snc. 
Info: Agenzia Ventotour, via Pozza Santa 
Candida 13, tel. 0771.85.273/4.
Prezzi: per settimana, pianoterra 
(appartamento Ulivo) 900-1200 € a luglio e 
agosto; primo piano (appartamento Limonaia) 
750-1000 €. C/credito: Mc, Visa.

A Giulia, la figlia dell’imperatore Augusto confinata dal padre qui 
per i suoi costumi troppo libertini, è dedicato l’albergo Villa Iulia, af-
facciato sulla spiaggia di Cala Nave, a pochi passi dalla piazza centrale 
dove si trova anche il Mezzatorre, hotel 3 stelle con appena quindici 
stanze. La numero 8 è affacciata su Santo Stefano, con un balconcino 
da cui si ammira un’alba spettacolare, con un sole rosso fuoco che sem-
bra emergere imponente dalle profondità del mare. 

È bello poi passeggiare di primo mattino sulla spiaggia, ma ancora 
di più camminare nelle stradine che attraversano orti, piante di fichi 
d’India, capperi, ulivi, viti e frutteti, in un’isola che non ha dimentica-
to la sua vocazione agricola. È facile incontrare qualche contadino con 

la stadera che, come ai tempi delle nonne, vende in strada fichi d’India, 
fichi e albicocche del suo orto, oppure altri che, come Vincenzo Talir-
cio, in estate parcheggia la sua Ape vicino al porto e vende origano es-
siccato profumatissimo, frutta, lenticchie e altre specialità. In alternati-
va c’è Un Mare di Sapori, negozio al porto dove acquistare, oltre alle 
celebri lenticchie con una buccia sottilissima e digeribile che non ha bi-
sogno di ammollo, cicerchie, fave, biscotti con farina di lenticchie e un 
singolare liquore digestivo alla rughetta selvatica. Per una vacanza in to-
tale relax si può optare per una casa in affitto: un piccolo appartamen-
to al porto ideale per uscire subito in gommone, o una villa defilata per 
vivere con lentezza tra mare e campagna. E sempre sul tandem terra-

mare è basata la cucina di Aniello Silvestri, nuovo chef della Terrazza 
di Mimì, risto affacciato verso Santo Stefano, sotto l’Hotel Mezzator-
re. Lui i prodotti li coltiva nel suo orto poco distante dal locale e pre-
para ogni giorno paccheri con cozze, rucola e provola, zuppa di lentic-
chie, pasta fresca fatta in casa alla pescatora, che serve in una terrazza 
con tavoli in ferro battuto protesa verso il mare. Più intima, simile a una 
di quelle piccole terrazze affacciate sul porto di Marsiglia, quella del ri-
storante Afrodite. L’entrata è da un anonimo bar su una piazzetta, ma 
poi si scende e si arriva in una piccola grotta con un delizioso balconci-
no e pochi tavoli a lume di candela affacciati sul porto. Il pesce lo tira 
nella rete il proprietario e chef Michele Gargiulo o pescatori dell’isola, 

1. Il ristorante Il Giardino. Si cena con circa 50 €. 2. Vista dall’hotel Mezzatorre, sul 

mare. Doppia b&b da 140 €. 3. Noleggio barche al Porto Romano. 4. L’albergo Villa Iulia. 
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Paccheri, frittatine 
e granite di frutta

Dove mangiare

Mast’Aniello 
Bar, ristorante e pizzeria sulla spiaggia.
Indirizzo: Spiaggia di Cala Nave, tel. 
0771.85.40.07. Orari: ristorante 12-14.30, 
19.30-23; bar 8-1.30 (mai chiuso). Prezzi: 
ristorante 35 €, pizzeria 18 €. C/credito: no. 

Il Giardino
Ristorante gourmet di Anna Impagliazzo.
Indirizzo: via Olivi 45, tel. 0771.85.020. 
Orari: 12-14, 19.30-22 (mai chiuso). Prezzi: 
50 €. C/credito: Mc, Visa. 

Afrodite
Con terrazza e pochi tavoli sul porto.
Indirizzo: piazza Chiesa 12, tel. 
0771.85.208. Orari: 12.30-14, 20-23 (mai 
chiuso). Prezzi: 40 €. C/credito: Mc, Visa. 

La Terrazza di Mimì
Primi e pesce in terrazza su Cala Nave.
Indirizzo: via XX Settembre snc, tel. 
0771.85.294. Orari: 13-15, 19-23.30 (mai 
chiuso). Prezzi: 50 €. C/credito: Mc, Visa. 

Zi’ Amalia
Ristorante e bar sulla piazza centrale.
Indirizzo: piazza Castello snc, tel. 
0771.85.129. Orari: ristorante 20-23; bar 
6.30-24 (mai chiuso). Prezzi: medio 55 €. 
C/credito: Mc, Visa. 

Chiosco Il Gabbiano
Granite, aperitivi e dj-set fino a notte fonda.
Indirizzo: via Cala Rossano snc, cell. 

346.61.32.704. Orari: 8-3 (mai chiuso). 
C/credito: no. 

Verde
Colazione, caffè sotto un pergolato in piazza. 
Indirizzo: piazza Castello snc, tel. 0771.85. 
235. Orari: 7-1 (mai chiuso). C/credito: no. 

Dove comprare

Antico Forno Aiello
Frittatine di pasta, pizzette e tiella di verdure 
per picnic al mare.
Indirizzo: via Olivi 35, tel. 0771.85.170. 
Orari: 7-13.30, 16.30-21 (mai chiuso). 
C/credito: no. 

L’Isola Che Non C’è
Abbigliamento femminile e costumi. 
Indirizzo: piazza Castello 16, tel. 
0771.85.40.21. Orari: 10-13, 17-20, 22-24 
(mai chiuso). C/credito: Mc, Visa. 

Ultima Spiaggia
La libreria dell’isola, anche edicola.
Indirizzo: piazza Castello 18, tel. 
0771.85.295. Orari: 9-13.30, 17-24 (mai 
chiuso). C/credito: Mc, Visa. 

Un Mare di Sapori
Lenticchie, capperi e origano.
Indirizzo: via Porto Romano snc, tel. 

0771.85.292. Orari: 9-13.30, 14-23 (mai 
chiuso). C/credito: Mc, Visa. 

Numeri utili

Isola di Ventotene Yacht Club 
Cell. 335.81.59.259/349.25.84.397. Per i 
lettori di Dove sconto del 10% sull’attracco. 

Evaso - Noleggio motorini e bici 
elettriche 
Indirizzo: Porto Romano, tel. 0771.85.40.50. 
C/credito: Mc, Visa.

Noleggio barche Porto Romano 
Cooperativa Pescatori
Noleggio gozzi, gite, giro dell’isola.
Cell. 340.33.65.933, 345.46.75.296, 
340.55.58.857. 

Visite al Centro Ornitologico 
Biologa Annarita Matrone, 
cell. 349.25.95.607.

Pro Loco 
Indirizzo: via Rampa Marina, tel. 
0771.85.257. 

Associazione Terra Maris 
Visite guidate isola Santo Stefano, 
cell. 349.14.97.047. 

Nelle isole pontine 
http://viaggi.corriere.it

come Benito Talircio. All’ora di pranzo o a cena, che sia un dentice, 
uno scorfano o un’aragosta locale, a tavola arriva solo il sapore del ma-
re: paccheri allo scorfano, aragoste locali bollite con verdurine o griglia-
ta di pesce. A servire in tavola c’è il simpatico Alex Scipione che consi-
glia e coccola i clienti, soprattutto quando l’isola si riempie, a metà set-
tembre, per la festa di Santa Candida, patrona dell’isola, che viene por-
tata in processione a spalla in una barca ricoperta di fiori. Il souvenir 
d’obbligo da riportare a casa è la lenticchia, anche se costa un po’ cara, 

tra i 18 e i 20 euro al chilo, nonché una T-shirt di Evaso, eclettico ne-
gozio al porto di noleggio motorini e magliette. Che nelle stampe cita-
no in modo ironico il vecchio carcere di Santo Stefano. Compreso un 
grembiule da cuoco, ideale per una cucina “galeotta”. 

Inviati da Dove, Loredana Tartaglia e il fotografo Gilberto Maltinti


